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dal 2 al 9 marzo 2025 
 

Pregare per 
Sicuramente altre volte ho toccato il tema del pregare. È, o dovrebbe essere, un “luogo” quo-
tidiano per un cristiano; talvolta questo diventa più frequente e urgente. 
È il caso di questi giorni, mi pare: la chiesa tutta è invitata a pregare per il papa anziano e 
ammalato; sono mesi, anni, che veniamo invitati a pregare per invocare la pace; e così per il 
lavoro e per altre necessità che via via si presentano. Si spiega così la domanda, presentata 
spesso dai non credenti (“ben altro ci vuole, altro che preghiera!”), ma anche da diversi 
praticanti ma non troppo: pregare perchè? 
Occorre innanzitutto precisare che i casi citati sopra sono tutti di preghiera di invocazione: 
per chiedere la salute, la pace, la serenità …, mentre occorre ricordare che questa forma di 
preghiera sarà forse la più spontanea quando ci si trova nella necessità, ma sicuramente 
non si può identificare come preghiera solo quella di domanda. Allo stesso modo con cui noi 
intendiamo il dialogo tra persone, non possiamo ridurre il dialogo al solo chiedere favori 
agli altri. Dire dialogo significa parlarsi per conoscersi, per comunicare, per esprimere sen-
timenti; e anche, certo, per chiedere. 
Soffermiamoci sul chiedere. Quale, lo scopo? Informare Dio che abbiamo bisogno di qualco-
sa? Inequivocabilmente Gesù toglie questa funzione: “Il Padre vostro sa già di che cosa 
avete bisogno!” (Mt. 6,32). Invocare, dunque, non lo si fa per informare Dio. 
Direi di più, non so li fa nemmeno per tirare Dio dalla nostra parte, così che intervenga 
dall’esterno per risolvere i nostri problemi: guarire una malattia, levare da un impiccio in 
cui ci ritroviamo e nemmeno per cambiare magicamente i nostri sentimenti nei confronti di 
lui o degli altri. Direi proprio di no. 
La preghiera che invoca non serve ad informare lui, mentre serve per formare noi. Siamo 
troppo abituati a vederlo come una forza esterna che di lontano viene a fare qualcosa di riso-
lutivo per noi. No, non è una forza esterna; è persona che interloquisce con noi. Uno sguar-
do di fede coglie la sua presenza non invocando che egli si sostituisca a noi nemmeno quan-
do invochiamo cose buone, ad esempio quando lo preghiamo perchè ci renda meno vendica-
tivi, più altruisti, in una parola “più buoni”.  
Lo sguardo di fede sa che la sua presenza ci dona vita e ci conduce gradualmente a cogliere 
il bene per noi e per gli altri quale frutto del rapporto interiore con lui che a lui ci assimila. 
Egli non si sostituisce a noi. Non ci premia, non punisce, non interviene sugli altri. 
Certo, la fede talvolta ci fa vedere nei fatti della nostra vita i segni della sua provvidenza; 
ma lo fa proprio affinando lo sguardo perchè la sappiamo scorgere, non come un qualcosa di 
esterno che, almeno in via ordinaria, miracolosamente risolve le nostre difficoltà.  
Quindi, pregare e farlo secondo la sua volontà, affina lo sguardo e risveglia la nostra capa-
cità di vivere, di reagire, di affrontare quanto ogni giorno ci troviamo a dover compiere. E 
anche il “venite benedetti dal Padre mio” (Mt. 25,34) non è un premio aggiunto da lui; è la 
constatazione e la valorizzazione di quanto noi siamo stati capaci di compiere in risposta, 
sapendo che tutto quanto proviene da lui non può che essere il bene. Il Signore sancisce e 
valorizza, non si sostituisce. Caso mai, il Signore eccede nel dono molto oltre quanto noi 
sappiamo prevedere, con una “misura buona, pigiata, traboccante” (Lc. 6,38), come abbia-
mo sentito nella messa di domenica scorsa. 
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Letture di domenica prossima (I di Quaresima) 
 

 I lettura: dal libro del Deuteronomio: 26,4-10 
 Salmo: salmo 90/91 
 II lettura: dalla lettera ai Romani: 10,8-13 
 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 4,1-13 

   
 
 

Messe della settimana 

 dom. 02 mar.      ore 08,00 e 10,00:  pro populo 
 lun.  03 mar.      ore 18,00:  def. Luigino (trigesimo) 
 mar.  04 mar.      ore 18,00:   
 mer.  05 mar.      ore 18,00:  Messa e imposizione delle Ceneri  
 gio.  06 mar.      ore 18,00:   
 sab.  08 mar.      ore 18,00:   
 dom.  09 mar.      ore 08,00 e 10,00:  pro populo 
           
 
 
 
 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Il mercoledi al mattino, le lodi comunitarie: ore 9,00. 
Come tutti sappiamo, mercoledi prossimo, con il Mercoledi delle Ceneri, iniziere-
mo il “tempo forte” della Quaresima. La celebrazione eucaristica e il rito delle 
ceneri avranno luogo alle 18,00. 
L’altro appuntamento specifico settimanale della quaresima è la Via Crucis. Ogni 
venerdi siamo invitati a questa preghiera. Fino a comunicazione contraria, anche 
questa alle ore 18,00. In proposito, invito anche quest’anno persone volenterose a 
non tirarsi indietro e a sentirsi coinvolte nella meditazione del cammino di Gesù 
con la croce anche con la scelta e la proposta di una “stazione” della Via Crucis, 
da inserire nella preghiera comune secondo le ben note modalità. Come sempre, 
sono esposte le stazioni nei due schemi: tradizionale e specificamente evangelico. 
Questo per quanto riguarda la preghiera comunitaria, la quale include, primaria-
mente, l’eucaristia e i sacramenti. Vi è poi la dimensione della preghiera perso-
nale. Questa dovrà alimentarsi soprattutto nell’ascolto della Parola. 
Altre dimensioni raccomandate per questo tempo dell’anno sono la carità e il do-
minio di sè reso concreto anche in esercizio di rinuncia e ritorno all’essenziale, a 
partire dal compimento puntuale dei propri doveri di stato: in famiglia, nel lavoro. 
La chiesa poi da sempre propone forme di austerità comuni, come l’astinenza e 
il digiuno in alcuni giorni; il primo, proprio il mercoledi delle ceneri. Sono indica-
tive dello spirito penitenziale da ravvivare in questo tempo.  
Infine, la multiforme pratica di opere di carità. Ricomparirà nella chiesa il “Cesto 
della solidarietà”. Ma vi sono infiniti modi, non solo materiali, di vivere la carità. 


